
I MONDIALI IMMAGINARI, IL NUOVO LIBRO DI ANGELO CAROTENUTO

Pelé N s Diego nel regno dell'impossibile
Riscrh ere il Novecento grazie al pallone

RIVA

Non potendo noi italiani sogna-
re da vent'anni con i Mondiali ve-

cco che in soccorso arriva un
fantastico surr•ogato, frutto estre-
mo della passione di Angelo Ca-
rotenuto per la nel na eper il pal-
lone, Dal felice combinato dispo-
sto sono usciti I Mon di ali immagi-
nari (Sellerio) in cui un onirismo
fervido ha potuto realizzare i de-
sideri più sfrenati dei tifosi o dei
semplici appassionati, disposti a
ogni giro di bar a discutere su chi
sia stato il più grande, quale la
squadra migliore per estetica o
per pragmatica. Ma il tutto avvie-
ne in un contesto così sfuggente
erarefatto che alfine ciò che con-
ta non è il risultato ma il percor-
so, il. viaggio attraverso il tempo
e lo spazio che incrocia, certo, i de-
stini degli dei degli stadi, ma li
immerge inun ambito così lette-
rario da trascenderli ed ecceder-
11„ tanto da catturare l'attenzione
anche di chi del calcio in sé non
sa che farsene (ma esistono?).

Felicità bambina
Lo sport in questione lo avranno
pure inventato gli inglesi, sarà

pure diventato un business per
l'Europa tutta, ma se dovessimo
scegliere l'idioma che lo rappre-
senta si deve cercare in Sudarne
rica,trailportoghu seelospagno-
lo, laddove i.l calcio non ha anco-
ra raggiunto i limiti parossistici
dell'invasione di campo della fi
nauza, e richiama piuttosto l'in
nocente felicità bambina delle
braccia al cielo per rum gol qualun-
que. Non per caso il narratore dei
mondiali immaginari ha nome
Orazio Pàamama, un nome che
evoca quelle latitudini, un radio-
cronista che parla tutte le lingue
del mondo, «e farse nonne sa scri-
vere alcuna» e che insegue ramo-
re in un volto di donna sbirciato
sugli spalti Non per caso il lin-
guaggio richiama il realismo ma-
gico, la corrente letteraria che eb-
be la sua sublimazione proprio
in quella fetta eli continente che
gli Stati Uniti considerano il giar-
dino di casa. Non per caso si respi-
rano echi di Macondo, la città in-
ventata da Gabriel Garcia Mar-
quez, pure presente in spirito, do-
ve può capitare, per sovrapposi-
zione di libri oltre che eli epoche,
di collocare nella mente le parti-
te del più improbabile tra i cara.
pionati. E sono così ricche le sug-
gestioni che, leggendo, a Már-
quez si accavallano Soriano, Felli

nï Kusturica, il meglio di coloro
che hanno deformato la realtà
per restituirla a cm livello più al-
to di sensibilità.

Una sfida ai lettori
Siccome smuro dove l'incredibile
diventa vero personaggi che co-
nosciamocon familiarità si muo-
vono a loro agio tra elementi so-
vrannaturali o fantastici perché
è la magia stessa che fa parte del-
la vita quotidiana Dalle biogra-

fia di ciascuno di loro si traggo-
no 

o-
no dettagli che li muovono sulla
scena, alcuni noti, altri patrinro-
nto di un sapere così salariale
che costringe Carotenuto a dilun-
garsi in note esplicative. Non.
sempre, non in tutti i casi tanto
che viene da pensare alla sfida
coni lettori: provate un po' a capi-
re a cosa mi riferisco! L'autore si
diverte. Mette in campo all'inizio
il Brasile del 1970 con l'Inghilter-
ra del 1990, maestri per acclama-
zione i primi, maestri per auto-
certificazione i secondi. E sicco-
me qui tutto è possibile Pelé gio-
ca contro sé stesso e contro Mara-
dona (e come finirà la tenzone in
cui è in palio lo scettro di re del
gioco? Niente spoiler.). La ditta-
tura dì Mussolini sfida quella di
Videla. La scuola danubiana si
confronta con il fiítbol ballaci©.

Una colonia, L'India, si misura
con i colonialisti inglesi suoi oc-
cupatori Viene concessa una ri-
parazione agli Esclusi, campioni
che per uno scherzo del fato i
Mondiali li hanno visti soltanto
in tv. Si mescolano i generi e Le
Americane si permettono di eli-
nmi na re.la Gerrnatria dei 1974, for-
se una punizione trasversale al-
la squadra di Be ckenbauer per
aver osato sfilare il titolo alla ma-
gnifica Olanda che imbavagli oc-
chi e il cuore, la versione calci sti-
cade! del '68. Compaiono anche i Di-
gitali, nati dopo la Rete e perciò
portatori del nuovo. Domina lo
sport, ma si mescolano politica,
società, costume, diritti, la storia
stessa del Novecento e di questo
scorcio di secolo, perché si sa, lo
sport, il calcio in primis,, non è
mai solo sport. il racconto e in tri-
sosoprartuttodei sentimenti de-
gli umani, quelli sì invariabili e
immutabili in ogni epoca Si po-
trebbe essere felici del poco/tan-
to che una partita trasmette in
fatto di emozioni. Se non fosse
che c'è sempre un'Onibra scura
che trarla alle spalle ese ne forte
dell'entusiasmo popolare per-
ché rappresenta il business di
chi vuole îl calcio non perché è la
cosa più importante tra le cose
superflue ma per arricchirsi, E
qui non siamo nel realismo ma-
gico, siamo nel realismo e basta
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Il cal.in era ...alieno, ora è cosa loro
I]lon,liali negli l sa 32 anni dopo
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